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PREMESSA

Il file seguente dal titolo “CORSO di TOPOGRAFIA” è stato
preparato per tenere lezioni ai ragazzi che frequentavano
alcune classi del Liceo Cavalleri di Parabiago, svolte in
occasione di una iniziativa della Circoscrizione Regionale
“Lombardia” a favore dei ragazzi che frequentavano le
Scuole Secondarie Superiori.

Sono stati solamente aggiornati alcuni dati, ma essi
mantengono la struttura di illustrazione delle lezioni, svolte
in aula e anche sul campo annesso alla scuola.
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Topografia e Orientamento 
Appendice

• Monografia Militare delle Valanghe

•Servizio METEOMONT



U.N.U.C.I.   Sezione di Legnano 4

Le carte topografiche 1:25000
preparate dall’ Istituto Geografico
Militare vengono usate in una
applicazione particolare per
comporre la “Monografia Militare
delle Valanghe”, cioè quell’
insieme di cartine che oggi viene
più abitualmente chiamata “Carta
delle Valanghe”.
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Queste cartine sono preparate dal servizio
“METEOMONT”, nato nel 1972 con personale
del Comando delle Truppe Alpine che, in
collaborazione con il Corpo Forestale dello
Stato (fino al 2016), poi con il Comando
Carabinieri per la tutela forestale e
ambientale e il Servizio Meteorologico dell‘
Aeronautica Militare attraverso il monitoraggio
dei parametri meteonivologici sul territorio di
interesse, garantisce l’acquisizione dei dati che,
elaborati presso il Comando Truppe Alpine,
necessitano per garantire una adeguata
copertura di sicurezza dai rischi di eventi
valanghivi ai reparti alpini che si addestrano ed
operano nell'ambiente montano innevato sulle
Alpi e sugli Appennini.
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Ognuna di queste
monografie, identificata
con il nome della
corrispondente cartina
1:25000, è composta da
una tavoletta IGM sulla
quale sono stati riportati
gli eventi valanghivi,
usando una appropriata
carta dei colori:
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La monografia contiene
inoltre un fascicolo nelle cui
pagine vengono riportati,
per ciascun evento
segnalato, tutti i parametri
che lo descrivono in
maniera dettagliata.
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Il servizio “METEOMONT” ha
rappresentato lo sviluppo di una
competenza dell’allora Corpo
Forestale dello Stato nata nel
1957 con l’avvio del “Servizio
Nazionale di Segnalazione
Valanghe” su richiesta della
Divisione Foreste FAO e
dell’Istituto Svizzero per le
Valanghe di Davos.
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In più di 50 anni di attività il Meteomont negli ultimi anni
ha esteso le sue attività.

Oggi copre tutto il territorio montano e l’intero arco dell’
anno ed è finalizzato al monitoraggio e alla previsione
dei pericoli e dei rischi naturali peculiari della montagna
invernale ed estiva, nonché a fornire giornalmente i
dati rilevati a tutti i servizi nazionali e regionali di
protezione civile e agli enti di ricerca per studi sui
cambiamenti climatici.
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Il servizio Meteomont è formato da uomini e donne qualificati
distribuiti lungo la dorsale appenninica e l'intero arco alpino,
qualificati osservatori, esperti e previsori neve e valanghe,
che grazie all‘ esperienza e alla competenza maturata
quotidianamente sul campo, ogni giorno e con ogni condizione
meteorologica sono presenti sulle nostre nevi, sci ai piedi, per
controllare le condizioni del tempo, della neve, valutare ed
analizzare il manto nevoso e la sua stabilità, vigilare sulle zone a
rischio, incrociare e studiare i dati ed informare 3.000.000 di
potenziali fruitori tramite le edizioni giornaliere del Bollettino
Nazionale della Neve e delle Valanghe, consultabile sul sito
www.meteomont.org o tramite il numero di emergenza
ambientale 1515.
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Carta meteonivologica
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Carta del pericolo valanghe
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SEGUE
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I settori montani monitorati sono 13: 7 alpini e 6 appenninici,
compreso il settore montano della Regione Sicilia (Etna,
Nebrodi e Madonie), suddivisi in 46 sottosettori che
corrispondono ad altrettanti comprensori montani del paese.

Ogni pagina del bollettino contiene una cartina che segnala
graficamente, attraverso la scala europea del pericolo valanghe,
il grado di pericolo valanghe e la previsione meteorologica.
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Vediamo nelle pagine seguenti
la struttura del Bollettino
più in dettaglio.
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Anche oggi lo scopo principale della preparazione di questi bollettini è
quello di garantire sicurezza ai reparti alpini in addestramento, infatti
sui bollettini figurano sempre note come quelle sotto riportate:

N.B.: il presente bollettino è uno strumento di valutazione regionale del
pericolo valanghe. La sua consultazione non può escludere in alcun modo
la necessaria capacità di valutazione locale del pericolo (singolo pendio)
che è pertanto richiesta ad ogni escursionista! Esso è redatto per
soddisfare unicamente esigenze di carattere militare e pertanto l'uso per
fini diversi non implica alcuna responsabilità a carico dell‘ Amministrazione
Difesa.
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Consistenza della Rete Nazionale Meteomont

182 stazioni di rilevamento meteonivometrico manuale,
88 stazioni meteonivologiche automatiche distribuite nei 13 settori,
montani nell’arco alpino e nella dorsale appenninica dove operano
650 osservatori qualificati METEOMONT che coprono l’intero
territorio montano,
40 previsori neve e valanghe,
55 esperti neve e valanghe.

Coordinamento Meteomont

13 Centri Settore – Uffici neve e valanghe – Sala Previsori,
2 Centri Nazionali – Bolzano e Roma,
15 Sale operative regionali,
1 Centrale operativa nazionale, in funzione 24 ore su 24.
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Annualmente vengono diffuse le seguenti informazioni:

670000 dati di informazioni meteo-nivometriche

18000 rilievi nivometrici

2000 rilievi (settimanali) stratigrafici e penetrometrici del manto nevoso

1500 Carte e Bollettini di previsione meteo-nivometriche

5000 pagine web dinamiche pubblicate sul sito internet
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STAZIONE DI RILEVAMENTO AUTOMATICA:
Le stazioni per il rilevamento automatico dei dati
sono dotate di sensori per la misura di:
- Direzione ed intensità del vento;
- Temperatura dell'aria;
- Umidità;
- Pressione barometrica;
- Intensità delle precipitazioni;
- Altezza totale del manto nevoso;
- Temperatura interna (ogni 10-20 cm) del manto
nevoso.

Ogni apparecchiatura è dotata di un sistema di
lettura di tipo intelligente basato sull'impiego di
Data-Logger programmabili ed in grado di
interfacciarsi con il sistema di tele trasmissione
dati, sia su richiesta dei Centri Settore, che al
superamento di determinati valori soglia.
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STAZIONE DI RILEVAMENTO MANUALE:
La stazione di rilevamento manuale è costituita da un'area di terreno
pianeggiante, recintata per mantenere integro il manto nevoso e scelta
secondo precisi criteri di orientamento, esposizione e protezione dai
venti. I campi di rilevamento sono posizionati sia nei fondovalle, che a
quote elevate, in modo da consentire il controllo ed il riconoscimento
delle differenziazioni verticali dei principali parametri meteonivologici.
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STAZIONE DI RILEVAMENTO MANUALE:
Il personale Meteomont che si reca quotidianamente al campo di
rilevamento effettua le osservazioni relative alle condizioni meteo in
atto e registra i dati seguenti:

- Direzione e intensità del vento;
- Temperatura massima e minima dell’aria;
- Umidità dell’aria;
- Altezza della neve;
- Neve caduta nelle ultime 24 h;
- Temperatura della neve nei diversi strati.
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STAZIONE DI RILEVAMENTO MANUALE:
La densità della rete è invece definita in funzione della omogeneità
climatica ed orografica della zona d'interesse, nonché dalla necessità
di cogliere le differenze localizzate.

Per quanto riguarda la tipologia dei dati raccolti nelle stazioni di
rilevamento, il sistema è fondato sul principio di seguire con continuità
le variazioni dei parametri meteorologici e l'evoluzione degli strati
superficiali del manto nevoso e, periodicamente, le caratteristiche
fisiche e strutturali interne.


